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Stati Uniti: esplodono 
serbatoi della Texaco 

1 morto e 12 feriti 
NEW YORK — Un morto e dodici feriti: questo il primo 
bilancio della violentissima esplosione di diversi contenitori 
di gas liquido avvenuta ieri nel porto di Newark. Una baia 
separata dal porto di New York da una penisola sulla quale 
sorgono le citta di Jersey City e Bayorme. L'esplosione è 
stata avvertita nel raggio di oltre cento chilometri ed ha 
dato origine ad un incendio le cui fiamme, alte un centinaio 
di metri, sono visibili a parecchi chilometri di distanza. Se­
condo le prime notizie, diffuse dalla polizia di New York ma 
successivamente smentite dagli agenti della baia di Ne­
wark, l'esplosione sarebbe avvenuta nella raffineria della 
Texaco, la nota compagnia petrolifera. Massicci i soccorsi, 
ma le squadre antincendio, inviate anche da New York, 
sostengono che sarà estremamente difficile, se non impossi­
bile, riuscire a domare l'incendio. Probabilmente non si po­
trà fare altro che seguirne l'andamento, controllandone l'e­
stensione in attesa che si estingua da solo. Molta preoccupa* 
zionc desta comunque la notizia che più di un milione di 
litri di benzina sarebbero minacciati dalle fiamme. Intanto 
come misura precauzionale è stata chiusa una delle piste 
dell'areoporto internazionale di Newark che si trova a meno 
di tre chilometri dal luogo dell'esplosione. Ancora incerte le 
cause esatte della esplosione che ha provocato la rottura di 
centinaia di vetri nelle immediate vicinanze e che è stata 
avvertita da moltissimi abitanti di New York che sulle pri­
me, come dichiarato a numerose emittenti televisive, hanno 
scambiato l'esplosione per un terremoto. 

NEWARK. N.J. • Un'immagine dell'incendio scoppiato nel depo­
sito di carburante 

I fratelli Bau di Biella furono 
sequestrati dagli imprenditori 
per i quali lavorava il padre 

Dal nostro corrispondente 
BIELLA — Erano i proprietari dell'impresa e-
dile ad aver sequestrato i figli di un loro colla­
boratore. Si è conclusa in questo modo clamoro­
so la vicenda del sequestro di Filippo e Simona 
Bau, i due fratelli di 16 e 12 anni sequestrati a 
Biella e liberati dalla polizia lunedi scorso. Gli 
agenti, ieri, hanno infatti fermato undici per­
sone, accusate di essere i responsabili del seque­
stro. 

Si tratta dì tre impresari editi residenti a 
Biella: i fratelli Vincenzo e Giuseppe Terlizzi, 
rispettivamente di 40 e 33 anni, e Antonio Mira-
belli, 37 anni, titolari dell'impresa Edil Cervino 
che ha sede in citta in via Palazzo di giustizia. 
Due di questi sarebbero anche gli esecutori ma­
teriali del sequestro. 

Manette ai polsi anche per il geometra Mario 
Pietro Zerbola, titolare dell'impresa omonima, 
proprietario dei locali situati presso il Lago di 
Viverone dove i due ragazzi fin dal primo gior­
no sono stati tenuti prigionieri. La «prigione» si 
trovava infatti nel sottoscala dell'ufficio del Mi-
rabelli. La stessa moglie di Vincenzo Terlizzi 
(forse la vivandiera dei ragazzi prigionieri) Vi­
tella Cicu, 36 anni, è stata fermata e con lei due 
pregiudicati, Giacomo e Paolo Giove, padre e 
figlio, rispettivamente di 55 e 35 anni, sempre 
di Biella, che potrebbero essere stati gli altri 

due esecutori del sequestro. Poi degli altri tre 
fermati (tra cui una donna) dalla polizia non 
sono noti i nomi in quanto le loro posizioni sono 
ancora da accertare. Altri tre fermi sono stati 
realizzati dai carabinieri di Biella, comandati 
dal capitano Nedo Lavagi: si tratta dei fratelli 
Giovanni, Giuseppe e Giacomo Proietti, rispet­
tivamente di 50,52 e 43 anni, decoratori e riqua-
dratori, che avrebbero svolto nel sequestro 
mansioni di «telefonisti». 

La vicenda ora è al vaglio del sostituto procu­
ratore della Repubblica di Biella, dott. Clelia 
Allegretti; alcune ipotesi già si fanno: i titolari 
dell'impresa Cervino che avevano effettuato 
insediamenti a Cervinia, Milano e in altre loca­
lità del Piemonte, si trovavano in cattive acque 
e probabilmente la responsabilità di questa si­
tuazione era addebitata al ragioniere Picrca-
millo Bau, curatore dei loro beni. Il sequestro 
avrebbe avuto dunque un duplice scopo: la ven­
detta e contemporaneamente la richiesta di 
una cospicua somma di riscatto (si parla di tre 
miliardi). Ma fin dal primo giorno la polizia ha 
avuto sospetti sui Terlizzi e ilMirabelli, concen­
trando l'attenzione sulle loro mosse. Lo stesso 
rilascio, lunedi scorso, dei ragazzi, è stato detcr­
minato molto probabilmente dalla paura dei 
sequestratori di essere ormai scoperti. 

Massimiliano Zegna 

Isolato a Genova 
virus thailandese 

dell'influenza 
GENOVA — L'Istituto di Igiene dell'università di Genova ha 
isolato il virus influenzale che sta mettendo a letto buona parte 
degli italiani: è un parente stretto dell'ormai famoso «virus Ban­
gkok», provoca febbre per tre o quattro giorni alla quale seguono 
tosse e uno stato generale di debolezza per un periodo più o meno 
lungo. La nuova versione della «thailandese» ha un decorso «ab­
bastanza benigno» e colpisce quasi esclusivamente gli adulti: a 
Genova città — ovviamente prescelta come «osservatorio» dai 
centri di ricerca coordinati dalla Regione Liguria — non risulta­
no segnalati casi tra la popolazione infantile. Gli studiosi affer­
mano che chi è già vaccinato contro l'influenza «può stare relati­
vamente tranquillo» in quanto i virus del ceppo 
«A/OANGKOK/1/1979- sono contenuti nel vaccino distribuito 
all'inizio della stagione invernale; però viene consigliata una 
dose di richiamo. Chi ha contratto l'influenza negli anni prece­
denti può addirittura risultare completamente «protetto». Ac­
certati i caratteri dell'epidemia invernale, l'isolamento del virus 
è ora particolarmente utile al fine di preparare i vaccini per il 
prossimo anno. Dunque, gli esperti sono ottimisti sul decorso 
della nuova ondata influenzale anche se — avvertono — «l'epi­
demia non deve essere sottovalutata né da medici né dalla popo­
lazione»: quindi '.a vaccinazione è consigliata a tutti coloro che, 
non avendola fatta in precedenza, per ragioni di salute, di età, 
per difficoltà motorie e altri motivi «vengano scarsamente in 
contatto con altre persone». Gli esperti sconsigliano l'uso degli 
antibiotici ai quali bisogna ricorrere «solo nel caso di complica* 
zioni»; per curare l'influenza basta una «terapia sintomatica» 
(aspirina e prodotti simili), unita ad una «dieta particolarmente 
ricca di vitamine». 

17 «fantastici» finanzieri 
Una caserma 

in festa 
per il primo 

premio 
della Lotteria 

I militari avevano acquistato un blocchetto 
con 160 biglietti, tra cui il vincente 

Restano ancora ignoti gli altri vincitori MILANO - La gioia di alcuni dei finanzieri che hanno vinto i 5 0 0 milioni 

MILANO — Il giallo è il colore dell'oro. E 
anche il colore della fiamma che arde sui ber­
retti delle guardie di Finanza. E mai come in 
questi giorni l'accostamento è giustificato, 
dal momento che nelle tasche di 17 finanzieri 
milanesi (la cifra è stata a torto contestata: 
c'è chi diceva 10, chi 12) sono finiti 500 milio­
ni equamente ripartiti. Per chi ama l'esattez­
za: 499.840.000 lire dopo la detrazione, alla 
voce «spesa*, di 160 mila lire raccolte nella 
caserma «Cinque giornate* di via Melchiorre 
Gioia, per l'acquisto di un blocchetto comple­
to di 160 biglietti della Lotterìa Italia abbina­
ta alla trasmissione televisiva «Fantastico*. 
Proprio In quel malloppetto di biglietti mul­
ticolori c'era il tagliando serie AD numero 
531019, estratto per 11 primo premio della lot­
teria di Capodanno: 500 milioni, appunto. 

Ovviamente i nomi esatti dei neomilionari, 
con circa 30 milioni a testa, vengono tenuti 
nascosti dal commilitoni e dagli interessati. I 
quali per altro non si fanno pregare per rac­
contare tutto il resto. Vale a dire tutto ciò che 
è successo nella caserma di via Melchiorre 

Gioia subito dopo che dal video era giunto 
l'annuncio delle cifre vincenti. E si narra di 
baldorie protrattesi per tutta la notte; di 
brindisi a ripetizione; di grida di giubilo e di 
pacche sulle spalle. 

Sul fatto che 11 superpremio sia andato ad 
un gruppo di Fiamme Gialle non si sono dub­
bi. Lo ha confermato ieri mattina l'aiutante 
maggiore, tenente colonnello Santoli 11 quale 
ha anche tenuto a precisare che l'improvvisa 
pioggia di milioni non ha fatto «montare la 
testa ai ragazzi i quali si sono presentati rego­
larmente in caserma come tutti i giorni per 
prendere servizio*. Occorre per onestà ag­
giungere che in realtà i nomi e i cognomi dei 
finanzieri supervincitori sono un segreto di 
Pulcinella, dal momento che — dopo qualche 
insistenza — gii stessi Interessati hanno de­
clinato le loro generalità, pregando però i 
giornalisti di aiutarli a conservare l'anoni­
mato. 

Insomma la Guardia di Finanza questa 
volta non si trova nell'occhio del ciclóne a 
causa di vicende giudiziarie relative all'«oro 

nero» ma nell'occhio, bendato e benevolo del­
la Fortuna per vicende riguardanti esclusi­
vamente l'oro giallo. 

Ma la pioggia di milioni distribuita dalla 
Lotteria Italia a Milano non ha felicemente 
inzuppato solo gli uomini della caserma 
«Cinque giornate». Infatti in città sono stati 
venduti anche cinque biglietti da cinquanta 
milioni l'uno. Eccone gli estremi: O 924488; 
AD 524047; O 084616; I 949762; P 696844. E 
non è finita. I punti di vendita distribuiti a 
Milano hanno sfornato altri milionari; tredi­
ci per la precisione, ai quali andrà un premio 
procapite di 20 milioni. Insomma la Fortuna 
targata 1983 sembra proprio aver capovolto 
senza risparmio la sua cornucopia a Milano, 
dove complessivamente la Lotteria Italia ha 
distribuito qualcosa come 1 miliardo e 10 mi­
lioni di lire. 

Tanto per rendere concretamente apprez­
zabile la quantità, se ve ne fosse bisogno, si 
pensi che un lavoratore con uno stipendio di 
1 milione al mese dovrebbe sgobbare circa 90 

anni per arrivare a mettere da parte il miliar­
do che la lotteria di Capodanno ha distribui­
to in un sol colpo a Milano. Beninteso: 90 
anni senza mangiare; senza pagare l'affitto; 
senza versare nemmeno un'una tantum. 
Senza spendere una lira, insomma. 

Per gli amanti delle statistiche riferiamo 
che a Milano e provincia sono stati venduti 
3.075.560 biglietti della Lotteria Italia rispet­
to ai 3.000.090 del 1981 mentre Roma è in 
testa a questa singolare classifica con ben ' 
5.800.000 biglietti due dei quali «supermillo-
nari» e altri 10 da 50 milioni. 

Adesso è aperta la caccia agli altri plurimi­
lionari. I quali come sempre accade in questi 
casi, faranno il possibile e l'impossibile per 
far perdere le proprie tracce a giornalisti, fo­
tografi, curiosi. In questo caso la «selvaggi­
na* è abbondantissima e ce n'è per tutti i 
gusti dal momento che complessivamente la 
Lotteria Italia quest'anno al Nord ha premia­
to 78 fortunati. 

Elio Spada 

Quando cadono 24 milioni di sogni 
Che rumore — Ieri matti­

na — fn tutte le città e 1 co­
muni d'Italia, In campagna e 
In montagna, ai laghi e al 
mare. Erano mani sconsola­
te che lasciavano cadere, 
l'un dopo l'altro, 24 milioni 
di tagllandlnl color aragosta, 
con al centro un policromo 
dipinto di artista contempo-
ranco e sul lati i numeri di 
serie della Lotteria di Capo­
danno, che si chiamerà — 
credo — per sempre così, an­
che quando l'abbineranno a 
un programma TV di Ferra­
gosto. 

Cadevano tutti, l tagllan­
dlnl, tranne l sei del super-
vincitori, (distribuiti tutti da 
Roma In su) e tranne quelli 
del premi di 'Consolazione; 
Inutilmente divisi sul gior­
nali per città e regioni, quan­
do — In queste fortune — 
non c'è geografia che tenga e 
Il mezzo miliardo non l'ha 
certo vinto la città di Milano, 
così come 1400 milioni non II 
ha vinti Roma, ma solo un 
signore e una signora, vn ra­
gazzo o una ragazza, un ricco 

o un povero che un glomo 
degli ultimi mesi è passato 
davanti a un'edicola e gli è 
venuta l'idea di comprare un 
biglietto, tanto per scara­
manzia. E anziché ac­
quistare una rivista o due 
quotidiani si è preso un bel 
tagliando aragosta, contri­
buendo cosi — senza saperlo 
— ad aggravare la crisi dell' 
editoria. 

Sta di fatto che in questo 
nostro Paese gli scaramanti­
ci sono aumentati di ben 
1.800.000 in un solo anno. 
Tanti sono, Infatti, I biglietti 
della Lotteria '82 venduti in 
più rispetto aW81. 

Afa — del resto — non so­
no anche aumentati gif 
scommettitori del totocalcio, 
dell'ippica, di tutto quello su 
cui si può (palesemente o 
clandestinamente) scom­
mettere? 

È la crisi, dice il Sociologo. 
La condlzloe di vita è tal­
mente disperante, l'inflazio­
ne così alta, 1 valoritanto ca­
duti assieme alle speranze 
prossime e venture che l'ita­

liano si affida sempre più al 
Caso, alla Befana, all'Impre­
visto. a un benessere o a un 
briciolo di ricchezza che pen­
sa gli arriveranno solo per il­
lusione. 

E senza dubbio la nostra 
vita quotidiana, sempre più 
faticosa e faticata, spinge a 
queste sponde. E così cresce 
ìa fiducia ncìi irrazionale. 

E perché non dovrebbe? 
Uno che — come me, ad e-
sempio — aspetta da due an­
ni e passa che la Sip gli a ttac-
chl 11 telefono, dopo regolare 
domanda, regolare ricevuta, 
regolare versamento su con­
to corrente in lire italiane 
(svalutate, ma lire) che cosa 
può sperare se non in un 
trionfo dell'Irrazionale? E 
chi — giovane coppia matri­
moniale — cerca affannato 
per le città d'Italia due stan­
ze a meno di 300.O00 lire al 
mese in che deve sperare? tn 
Fanfanl? 

E chi vede sperperare mi­
liardi in armamen ti anche se 
il mondo ne ha già abbastan­

za per esplodere più e più 
volte? La vita è sogno, Calde-
ron de la Barca. Ma in Italia 
c'è una straordinaria novità: 
che l'irrazionale quotidiano 
— presente nell'Inconscio 
collettivo di tutti i popoli — 
finisce sempre più col coinci­
dere (qui da noi) con il cam­
biamento a cui aspiriamo o-
gni giorno. 

Per questo displace tanto 
che — all'alba di Ieri — 24 
milioni di sogni, piccoli, bèl­
li, colorati, di carta arancio­
ne con pregevoli spruzzi di 
azzurro, si siano sperduti in 
maniera così inappellabile. 
Anche perché il sogno cadu­
to di tanti vale ben più del 
sogno di quel pochissimi che 
si è realizzato all'improvviso. 

I desideri Individuali, in­
fatti, per quanto .belli, non 
bastano mai da soli. 

C'è uno dei racconti di Ce­
sare Zavattinl — ad esempio 
— che lo spiega benissimo: 
uno parte da giovane dal suo 
paese e dice «tornerò da 
grande per dimostrare a tut­

ti chi sono, quanto valgo, co­
me sono stato bravo e capa­
ce». Poi ci torna da grande e 
si accorge che non gliene Im­
porta più nien te di dimostra­
re qualcosa al farmacista, al 
notalo, al notabile del paese 
d'origine, perché ti suo oriz­
zonte è cambiato. 

Non sarà così anche per 

quei 16 finanzieri che si tro­
vano in mano, all'improvvi­
so, mezzo miliardo? Non sa­
rà forse per questo che han­
no deciso di vincere in grup­
po, così da non accorgersi 
che un mezzo miliardo tutto 
in una volta serve a poco? 

Rocco Di Blasi 

Quattro morti sulle strade in sole 24 ore nel Ravennate. Migliorata la situazione del traffico aereo 

Si schiarisce la e • • Y. din il i in vai Padana 
RAVENNA — La morsa del­
la nebbia si è Ieri finalmente 
allentata, dopo aver oppres­
so per oltre due giorni l'Inte­
ra Pianura Padana. Nel Ra­
vennate in sole ventiquattro 
ore si erano avute quattro 
vittime di Incidenti stradali. 
Il più grave è avvenuto l'al­
tra notte al confine tra le 
province di Ravenna e di 
Forlì, dove un'automobile è 
precipitata In un canale e I 
due occupanti sono annega­
ti. I morti sono Vittorio Vici­
ni, 43 anni, di Cesena, e un 
operalo che Io accompagna­
va, Olovannl Pedata, 33 an­
ni. residente a Sa vignano sul 

Rubicone. Quasi alla stessa 
ora sulla statale San Vitale, 
tra Ravenna e Lugo, una vet­
tura In sorpasso, guidata da 
Ottavio Cellesi, 29 anni, di 
Ravenna, si e schiantata 
contro un autotreno. Il gio­
vane è deceduto sul colpo. 
Per le ferite riportate in un 
altro incidente stradale è in­
fine deceduto all'ospedale di 
Ravenna l'Industriale di Lu­
go Dino Monti, 68 anni, che a 
causa della nebbia era finito 
contro un autocarro sulla 
statale San Vitale nel pressi 
di Godo. 

Nettamente migliorata la 
situazione in Lombardia. A 

Milano ha ripreso a funzio­
nare l'aeroporto della Mal-
pensa, mentre nei giorni 
scorsi il traffico aereo veniva 
dirottato, quando possibile, 
su Genova e Torino. 

La polizia stradale segna­
lava ieri difficoltà nella cir­
colazione automobilistica 
soprattutto sull'Autosole fi­
no a Piacenza e sulla Milano-
Venezia, dove la visibilità va­
riava dai venti al quaranta 
metri. Foschie d^nse con 
banchi di nebbia si sono in­
vece registrati sulle altre ar­
terie principali: la visibilità 
non ha però mal superato gli 
ottanta metri, rendendo il 

traffico lento e intasato. 
Piuttosto pesante la situa­

zione In Veneto e nel Friuli-
Venezia Giulia. La nehhla è 
stata fìtta in particolare nel­
le province di Udine, Porde­
none e Gorizia. La polizia 
stradale ha raccoman'iato la 
massima prudenza ajli au­
tomobilisti che viaggiano so­
prattutto nelle zone di Cervi-
gnano e Palmanova. Per la 
scarsa visibilità, meno di 
cento metri, l'aeroporto di 
Ronchi del Legionari Ieri è 
stato chiuso al traffico. Gli 
aerei prevenienti da Roma 
sono stati cosi dirottati al 
•Marco Polo* di Venezia. 

L'inchiesta sull'attentato al Papa 

Confronto tra Agca 
e Antonov. Sulla libertà 
forse oggi parere del PIVI 
Nuove lacune sarebbero emerse nel racconto del killer turco - Il 
giudice: è un processo indiziario complesso - Interrogato Scricciolo 

ROMA — Di nuovo a confron­
to il bulgaro Serghej Antonov e 
il suo accusatore Ali Acca: in 

f;ran segreto, proprio alla vigi­
la della delicata decisione sull' 

istanza di scarcerazione del 
funzionario della Balkan Air, il 
giudice ha voluto ripercorrere 
meticolosamente le rispettive 
posizioni. Dal riserbo che ha 
circondato anche questo inat­
teso atto istruttorio non s«no 
uscite che pochissime indiscre­
zioni, peraltro, tutte da verifi­
care: sembra, comunque, che la 
doppia deposizione sia stata in 
qualche modo positiva per il 
bulgaro Antonov, mentre nel 
racconto di Ali Agca sarebbero 
emerse nuove lacune. 

In sostanza, il bulgaro avreb­
be semplicemente confermato 
la sua posizione, affermando di 
non aver mai visto o conosciuto 
Ali Agca. mentre il killer turco 
sarebbe incorso in qualche con­
traddizione. Un elemento che 
potrebbe (il condizionale è d' 
obbligo) aiutare il giudice a ve­
rificare la fondatezza delle ac­
cuse che l'attentatore del Papa 
avanza nei confronti di Anto­
nov sarebbe costituito dalla 
storia dei sopralluoghi compiu­
ti a Roma, secondo il racconto 
di Agca, nei giorni precedenti 
l'attentato. Il killer turco, in­
fatti, disse che ì bulgari Aiva-
zov e Antonov Io accompagna» 
reno in macchina 1*11 e 12 mag­
gio dell'31 nei pressi di piazza 
S. Pietro per studiare i dettagli 
dell'agguato e avrebbe indicato 
anche fl modello dell'auto (una 
Fiat 124) che sarebbe stata di 
Antonov. Tuttavia è risultato 
che le due auto usate dal bulga­
ro (una 124 e una Lada, molto 
simile alla Fìat) hanno entram­
be caratteristiche inconfondibi­
li che, tuttavia, Ali Agca, non 
ricorda: una ha la scritta Bal­
kan Air e ha un faro sul tetto e 
l'altra è di un color celeste acce­
cante. -

Si tratta, naturalmente, di 
dettagli anche se, a questo pun­
to, è proprio l'esame meticoloso 
di dettagli che il giudice deve 
compiere prima di prendere la 
decisione sull'istanza di scarce­
razione presentata dai legali di 
Antonov. 

Lo stesso giudice, in un bre­
vissimo e informale colloquio 
con la stampa, ha sottolineato 
la complessità del suo compito, 
per la enorme mole di elementi 
contraddittori che compongo­
no il quadro dell'inchiesta. 

Entro domani, in ogni caso, 
ai avrà una-prima parziale ri­
sposta al «caso Antonovi. Il so­
stituto procuratore Scorza e-
sprimera un parere (ma non 
vincolante) sulla scarcerazione 
del bulgaro. H giudice Martella 
non avrà poi alcun limite di 
tempo prima di prendere la de­
licata decisione. Ieri, intanto, i 
difensori di Serghej Antonov, 
gli avvocati Consolo e Larussa, 
sono partiti per Sofia. Per 
quanto riguarda l'altro versan­
te della cosiddetta «pista bulga­
ra*, l'ex sindacalista Uil Luigi 
Scricciolo è stato nuovamente 
interrogato dai giudici Imposi-
mato e Priore. La nuova depo­
sizione riguarderebbe però 1 in­
chiesta Moro-ter. Si sarebbe 
anche parlato del presunto pro-

Setto di uccidere Lech Walesa 
tirante la sua visita a Roma 

del dicembre del 1981. In quel 
periodo nella capitale era pre­
sente anche Mehmet Ali Agca il 
quale, durante le sue ultime de­
posizioni,' avrebbe accennato 
ad un progetto per eliminare il 
capo dì «Solidarnoso, progetto 
poi accantonato. In mattinata 
to stessoKiudice Imposimato si 
era occupato a Palazzo di giu­
stizia dei tentativi di effrazione 
e dei furti denunciati dai di­
pendenti dell'ambasciata bul­
gara che abitano nella palazzi­
na di via Ferdinando Galiani 
36. Il magistrato ha interrogato 
in proposito tre cittadini bulga­
ri. Essi hanno dichiarato che ì 
loro appartamenti sono stati vi­
sitati da ignoti. 

Bruno Miserendino 

Ali Agca Ivan Antonov 

Al processo Moro altre arringhe 
degli avvocati dei «dissociati» 

ROMA — Il difensore del «pentito* Carlo Brogi e gli avvocati che 
assistono tre imputati che si sono dissociati dalla lotta armata, 
Teodoro Spadaccini, Edmondo Stroppolatini e Norma Andriani, 
sono intervenuti ieri nella quinta giornata dedicata alle arringhe 
difensive al processo Moro. Per Brogi, ex steward delTAlitalia, 
l'aw. Luigi Bacherini ha sostenuto l'applicabilità della norma che 
prevede la non punibilità per chi si dissocia da un'organizzazione 
eversiva alla quale aveva aderito come semplice partecipante e non 
nelle vesti di organizzatore e promotore. Il penalista ha perciò 
contestato la richiesta di condanna a 18 anni fatta dal Pubblico 
ministero. A Teodoro Spadaccini, secondo l'aw. Vincenzo Gutter-
rez, il Pubblico ministero con la sua richiesta di 28 anni di reclusio­
ne non ha riconosciuto il diritto che gli spetterebbe al trattamento 
di favore per la sua dissociazione. L'avvocato ha contestato l'atten­
dibilità delle testimonianze secondo le quali l'imputato frequenta­
va il scovo» di via Gradoli e ha chiesto la sua assoluzione dalle 
accuse di concorso nei delitti compiuti dalla colonna romana delle 
Brigate rosse. Gli avvocati Ferlito e Battisti hanno poi parlato 
rispettivamente in difesa degli imputati Edmondo Stroppolatini e 
Norma Andriani. 
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SITUAZIONE: Uno poi'wboriono «ttantic* ho iaggiunto a conflnomo 
oufopoo od »ttu* lm*nf al o t f n o * d*5* pontaol* acanoìn* v ol M o t o r -
ronoo oulilanial* Duranto il suo movimonto vorao (ovante tonda** od 
• m m a a i t con inodorati fonomoni I * ragioni —ttontrtowB • 9»aia 
centrali dada nostra poniaol*. 
R. TEMPO M IT ALIA: Suda ragioni Mttwitrtonoli graduai* lnt*ri*m-
costono dotta nuvolo*** o cjonsoguonto òfeiirìiition* d^aa) fi*l»baB. O^raj»-
to • corso Jatoglui itati aono Bollitili pr«K*prta*fent «sobrio di 
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